
gere doveansi sottomettere al giudizio di 
probi uomini d ’ am be le part i ;  le infeu- 
dazioni dipendenti dall ’ imperatore, sa
rebbero da questo fatte gratuitamente. 
Conserverebbe tuttavia l ’imperatore l’a l 
to dominio, e tutti i cittadini fra ’ 1 7 e 70  
anni avrebberoa giurargli  fedeltà;venen- 
do in Italia sarebbe obbligo delle città di 
preparargli  le strade, i ponti, il manteni
mento,promettendo peròdi non dimorare 
troppo a lungo in alcuna per non aggra
varla di spese eccessive. Frattanto E m a 
nuel eComneno imperatore greco, benché 
non potesse staccarli dall ’ unione co’sicilia- 
ni, avea rimessi i veneziani ne’ loro diritti 
e stabilimenti nell’ Arcipelago e nel mar 
Nero, e un nuovo trattato d ’alleanza of
fensiva e difensiva era stato fatto tra il suo 
im pero e la repubblica, avendo onorato 
il doge col titolo di protospatario. P iù  i 
veneziani ottennero a compenso de’danni 
sofferti i 5 centinaia di libbre d ’oro cor
rispondenti ad oltre un milione e mez
zo di zecchini. Ma m oilo  1’ imperatore 
nel 1 18 0 ,  al di lui figlio Alessio 1 iComne- 
no usurpò il trono il tutore Andronico l 
Coinneno, e lo fece morire, dopo aver fat
to strage in Costantinopoli de’ latini, on
de i veneziani per vendetta posero a ferro 
ed a fuoco le coste della Propontide e del - 
l ’E I l  esponlo. Nel 1 1 85  rovesciato il ti
ranno, fu innalzato all ’impero Isacco l i  
l’Angelodiscendente per linea femminile 
d a ’ Comneni, il quale benignamente con
fermò a ’ veneziani i loro privilegi, e con
cluse con essi un trattato per la som m i
nistrazione d ’ una flotta dalle 4<J alle 1 0 0  
galere in 6 mesi, il chedimostra la poten
za marittima di Venezia a que’ tempi,e
il num ero sorprendente de’ veneti d im o
ranti nell’ impero di Costantinopoli. A -  
vendo Saladino, soldano de’saraceni, a ’a 
ottobre 1 1 8 7 ,  conquistato Gerusalem 
me e dato termine al regno latino, per 
riconquistarla nel 1 1 8 9  pubblicata la 3 . “ 
Crociala (V .)  di Palestina, i veneziani 
colle loro navi vi concorsero di buon g r a 
do, mollo speiaudo con tale occasione

d ’ avvantaggiare il proprio commercio. 
Posto 1’ assedio da’ crocesignati a T ole
maici e o s. Giovanni cV Acri, esso fu as
sai sanguinoso, e 9 volte convenue dar 
battaglia a Saladino ; finalmente espu
gnala nel 1 i q i ,  anche i veneziani gode
rono della vittoria, essendo rientrati in 
possesso di quella porzione eli’ era stata 
loro assegnata dopo la 1 . "conquista,e va 
rie ss. Reliquie s’ ebbero in quella cir
costanza, le quali furono riposte nel te
soro di s. Marco. I veneziani non lascia
rono di farsi rinnovare e confermare i lo
ro privilegi ed i precedenti trattati. A ’ 
consoli di Ferrara  si spedirono ambascia- 
tori per cagione de’ confini Enrico Dan
dolo e Pietro Foscarini, e con ¡strumen
to del 1 i q i  furono stipulati i patti da 
essi delegati ab Aurio M aslropetroDei 
gratia Venelìarum ,Dalm aliae,clCroa- 
ticie Duce : nuovo accordo seguì poi nel 
19,04 ) nel cui atto trovasi nominato Do
mimis Pelro Bembo venetus Visclomi- 
nus j  successivamente si fecero altri a c 
cordi per vari diritti e prerogativea que
sto magistrato in F e rra ra ,  onde col tem
po venne guerra  troppo perniciosa alla 
casa d ’ Este, come osserva Muratori nel
la Dirseli. 4 9 . ’ Il nominato Dandolo è 
quello ch’era divenuto cieco con 1111 ba
cino rovente, o per crudeltà d ’Em anue- 
le in Costantinopoli, come notai di so
pra, o per altra causa. Si narra, che noti 
volendo dar a conoscere a ’ferraresi d ’es- 
ser cieco si fece porre nella minestra un 
capello ; e quando si assise a mensa con 
que’signoi i, disse al suo vicino : leva que
sto capello dalla scodella; e così credettero 
ch ’egli ci vedesse. R icavo dal prof.lloma- 
nin, che in questo dogado, aumentati gli 
affari, sembrando insufficiente il numero 
de’ consiglieri, nè stabile essendo il Pre- 
gadi, fu introdotto un nuovo cousiglio, 
al cui esame e parere si dovessero portare 
tulle le proposizioni da sottoporsi poi a l 
la deliberazione del grandeo maggior con
siglio. Così il doge e i suoi consiglieri era- 
uo i primi proponenti, il Prcgadi e la co
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